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La Rada ci mette fuori legge con la sua
decisione

di Jaroslav Nivkin
Unione dei giornalisti ortodossi, 24 ottobre 2023

l'arciprete Dimitrij Sidor. Foto: pagina Facebook della cattedrale di Uzhgorod della Chiesa
ortodossa ucraina

L'arciprete Dimitrij Sidor ha detto che quando la Rada ha deciso di combattere contro la
Chiesa, questo significa che i suoi deputati hanno dichiarato di essere persone senza Dio.

Il rettore della cattedrale della Chiesa ortodossa ucraina a Uzhgorod, l'arciprete Dimitri
Sidor, ha commentato l'adozione da parte della Rada del disegno di legge sulla messa al
bando della Chiesa ortodossa ucraina. Un video delle parole del sacerdote è pubblicato sul
canale YouTube della cattedrale.

Secondo lui il pericolo del disegno di legge adottato è che è stato utilizzato per "convincere
la gente che siamo tutti dei fuorilegge".

"Non avremmo mai immaginato che nello Stato potesse esistere una cosa del genere: che
una propaganda tutta ucraina mettesse fuori legge noi cittadini ucraini per mezzo di una
legge della Verkhovna Rada", dice il sacerdote.
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https://spzh.news/ru/news/76633-rada-svoim-resheniyem-postavila-nas-vne-zakona-svjashchennik-upts


Padre Dimitrij afferma che poiché la Verkhovna Rada ha deciso di combattere contro tutta
la Chiesa, questo significa che i deputati hanno dichiarato di essere persone senza Dio.

Separatamente, l'arciprete ha commentato l'atteggiamento nei confronti della persecuzione
della Chiesa ortodossa ucraina da parte di altre denominazioni dell'Ucraina.

"Ora, quando le noistre chiese vengono violate in Ucraina, per qualche motivo le altre
religioni tacciono: sia i greco-cattolici, sia i cattolici romani, sia i protestanti. Non solo,
gridano in coro: crocifiggete la Chiesa ortodossa ucraina, crocifiggeteli, cacciate via i
sacerdoti moscoviti. In questa frase non c'è altro che calunnia, che la legge punisce", ha
detto l'arciprete Dimitrij.

In precedenza l'Unione dei giornalisti ortodossi aveva scritto che le autorità avevano
bandito la Chiesa perché ne avevano ricevuto il permesso dagli Stati Uniti.
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